
16ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B 
 
21 luglio 2024 

 

 

 

«Venite in 
disparte,  

voi soli, in un 
luogo deserto, 

e riposatevi  
un po’». 

Noi canteremo gloria a Te 
 

Noi canteremo gloria a Te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, 

Trinità infinita. 
 

Tutto il creato vive in Te, 
segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà 

onore e vittoria. 

 

      

Canto d’ingresso:               -  I REDENTI DI DIO     – dal Salmo 106 
(Turoldo – Passoni - De Marzi) 

     1– I redenti di Dio lo dicano,                                  2–Per deserti e steppe vagavano,  

         i salvati da mano nemica,                                       non trovando, al lungo errare, 

         li raccolse da tutti i paesi,                                       una strada per qualche città, 

         da oriente li unì e da occidente                               una sosta, almeno una casa, 

         e ancora dal nord e dal mare.                                 già sfiniti per fame e per sete. 
 

     3 –Nelle angosce gridarono a Dio                          4–Al Signore innalzino il canto, 

          e fu Dio la loro salvezza,                                        ai prodigi del suo amore  

          li condusse per vie diritte                                        verso tutte le stirpi dell’uomo: 

          e mostrò ad essi dove abitare                                 ha placato la sete all’esausto,  

             la città per la loro dimora.                                     l’affamato ha saziato di beni. 
 

PERDONARE 
Chiediamo perdono al Signore per noi e per tutta l’umanità, della quale 
siamo parte viva e responsabile. 
 Signore, che ti sei rivelato a noi come pastore che raduna attorno a sé 

l’umanità dispersa, abbi pietà di noi. 
 Cristo, che sei venuto ad inaugurare un tempo di giustizia, di pace e di 

amore, abbi pietà di noi. 
 Signore, che nutri il tuo gregge con la tua Parola, abbi pietà di noi. 

 
 

Canto:                               - GLORIA festoso    (dalla Messa Prima - De Marzi) 

 

COLLETTA 
Dona ancora, o Padre, alla tua Chiesa, convocata per la Pasqua 
settimanale, di gustare nella parola e nel pane di vita la presenza 
del tuo Figlio, perché riconosciamo in lui il vero profeta e pastore, 
che ci guida alle sorgenti della gioia eterna. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Geremìa (23,1-6) 
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni e le farò tornare ai loro 
pascoli. 
 

Dice il Signore: 
«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo. 
Oracolo del Signore.  
Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che devono pascere il 
mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve 
ne siete preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. 
Oracolo del Signore.  
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho 
scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si 
moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, 
così che non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne mancherà 
neppure una. Oracolo del Signore. 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –  
nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, 
che regnerà da vero re e sarà saggio 
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato 
e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia».  
Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

      Canto del Salmo Resp. -IL SIGNORE E’ IL MIO PASTORE - dal Salmo 22 
                                                                                  (Turoldo – Passoni - De Marzi) 

 

(coro) 1 – Il Signore è il mio pastore,            (TUTTI) 2–E’ il ristoro dell’anima mia, 
                 nulla manca ad ogni attesa,                              in sentieri diritti mi guida 

                 in verdissimi prati mi pasce,                             per amore del santo suo nome, 
                 mi disseta a placide acque.                               dietro a lui mi sento sicuro.  
 

(coro) 3 –Pur se andassi per valle oscura    (TUTTI) 5–Bontà e grazia mi sono compagne   

               non avrò a temere alcun male                            quanto dura il mio cammino:  

               perché sempre mi sei vicino,                               io starò nella casa di Dio  

               mi sostieni col tuo vincastro.                              lungo tutto il migrare dei giorni.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (2,13-18) 
Cristo Gesù ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti. 
 

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete 
diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto una cosa sola, 
abbattendo il muro di separazione che li divideva, 
cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 



per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, 
facendo la pace, 
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 
per mezzo della croce, 
eliminando in se stesso l’inimicizia. 
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini. 
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, 
al Padre in un solo Spirito. 
Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

Alleluia, alleluia. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, 

dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 

Alleluia. 

 

Canto di Acclamazione al Vangelo: 

(CON L’ASSEMBLEA):        
ALLELUIA popolare 

 

Dal Vangelo secondo Marco (6,30-34) 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». 
 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano 
infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il 
tempo di mangiare.  
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però 
li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li 
precedettero.  
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, 
perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare 
loro molte cose. 
Parola del Signore.                                                 Lode a te, o Cristo. 
 

CREDO 
Crediamo in Dio, che è il Padre di tutti, il Creatore di tutto quello che vediamo e di 

quello che non vediamo ancora, e Colui che ci conserva in vita nonostante la morte 

fisica.  

Crediamo in Gesù Cristo, il Risorto, che è vero figlio del Padre e sua  perfetta 

immagine. Vogliamo vivere fedeli a Lui, prima Parola del Padre, vero testimone di 

dedizione e di servizio al prossimo e suggeritore di tante guarigioni di cui anche noi 

possiamo diventare autori. 

Crediamo nello Spirito Santo, che è il fuoco che anima e riscalda l’esistenza e fa 

l’uomo capace di scelte sapienti e favorevoli alla vita. A Lui facciamo riferimento 

ogni giorno per la nostra FEDE, per la nostra SPERANZA e per la CARITA’ con 

gli altri. AMEN. 



       Canto d’Offertorio:                                - IL PANE                                 (De Marzi) 
          Eri semente tra le mani pure,                               Pane d’amore, pane della vita, 

     eri frumento maturo per il sole,                            fiore dei campi, profumo delle mani,  

     eri farina pronta per il pane:                                canto di pace nella comunione: 

     pane, pane, pane, pane…                                      Pane, Pane, Pane, Pane… 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e 
compimento alle tante vittime della legge antica, accogli  santifica questa 
nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno 
di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 
 

(CON L’ASSEMBLEA):      - SANTO popolare 
 

      Canto:                            - AGNELLO DI DIO  (dalla Messa Eolia - De Marzi) 

 

      Canto di Comunione: - IN OGNI TEMPO IO CANTO –  dal Salmo 33  
                                                                                (Turoldo – Passoni - De Marzi) 

1 – In ogni tempo io canto al Signore,                  2 – Con me lodate il Signore Iddio, 

      sempre mi sgorghi dal cuore la lode,                    il nome suo insieme esaltiamo,                               

      la mia gloria è solo il Signore,                              io l’ho cercato ed egli ha risposto, 

      porti la gioia il mio salmo ai poveri.                     mi ha liberato da ogni timore.                                

3 – A lui mirate e sarete raggianti                        4 – Pianta la tenda sul campo dei giusti,       

      e non avrete più volti oscuri:                                e li difende di Dio un angelo: 

      gridano i poveri ed egli li ascolta,                        quanto è buono vedete e gustate, 

      egli li libera da ogni angoscia.                             beato l’uomo che in lui si rifugia!(1)                                                    
 

DOPO LA COMUNIONE 
Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi 
misteri, e fa’ che passiamo dalla decadenza del passato alla pienezza della 
vita nuova. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

       Canto di Commiato: - DATE LODE AL SIGNORE–dal Salmo 150  
                                                                                                             (Turoldo – Passoni - De Marzi) 
      1 – Date lode al Signore, alleluia:                    3 –Con i suoni di tromba lodatelo, 

            gloria a lui per la sua santità,                          con le cetre e le arpe lodatelo, 

            gloria per l’infinita potenza.                             coi tamburi e le danze lodatelo; 
       

         4 –Con le viole e i liuti lodatelo,                       5 –Tutti insieme strumenti suonate, 

           sulle corde e coi flauti lodatelo,                       lode salga da ogni respiro:        

           con fragori e squilli lodatelo.                           date lode al Signore, alleluia.    
 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 
 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 

 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù: 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà. 

 

 


